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amo, Incassati gli ultimi via libera
torna in Consiglio dei ministri
per il varo definitivo il decreto
che rivede le regole della Scia.
L'annuncio è del premier, Mat-
teo Renzi: «la settimana prossi-
ma diamo due bordate sulla Pa»
ha affermato l'altra sera durante
un dialogo televisivo a "Virus" su
RaiDue, facendo riferimento alla
Scia e ai licenziamenti.

Obiettivo del provvedimen-
to Scia è accelerare l'avvio delle
attività economiche ed edilizie,
attraverso modelli standardper
le segnalazioni e le comunica-
zioni alla Pa, da presentare in
via telematica e con risposta in
tempi certi (30 giorni salvo il ri-
corso alla Conferenza dei servi-
zi) tramite ilmeccanismo del si-
lenzio/assenso.

Nel testo finale del decreto sa-
ranno recepiti i pareri del Consi-
glio di Stato e delle commissioni
di Montecitorio. In particolare
per evitare il rischio che gli osta-
coli cancellati sulla carta tornino
a ripresentarsi nella realtà: per
far questo ci saràun divieto espli-
cito per la Pubblica amministra-
zione nel suo complesso di chie-
dere documentazione ulteriore
rispetto a quella indicata nel mo-
dulo standard (che dovrà essere
effettivamente adottato da tutti
gli enti). Mentre sul silenzio-as-
senso verrà comunicata al citta-
dino che presenta una Sciala data
di avvio del procedimento, per
garantire che in caso di trasmis-
sione della comunicazione a un
ufficio sbagliato sia la Pa stessa a
girare la pratica all'indirizzo giu-
sto e coordinare meglio le regole
da seguire nei casi in cui sono ne-
cessarie comunicazioni e segna-
lazioni ulteriori (Scia plurima).

Questa opera di "ripulitura"

procedurale sembra una que-
stione da tecnici ma è essenziale
per centrare davvero l'obiettivo
digarantiretempi certi all'eserci-
zio delle attività economiche.Al-
lo stesso filone appartiene il chia-
rimento sul termine dei 18 mesi,
oltre il quale la Pubblica ammini-
strazione non potrà più ripensa-
rele decisioni già assunte. Il crite-
rio è generale, scritto nella stessa
legge delega, ma va coordinato
conle regole specifiche introdot-
te dal decreto sulla Scia. Dalle ul-
timelimature dipenderàlapossi-
bilità, caldamente suggerita dal
Consiglio di Stato, di applicare
questo termine ad ampio raggio,
e anche ai provvedimenti ema-

Un'altra decina di testi
attesa in Parlamento
entro metà luglio
perarrivarea novembre
al via libera finale

nati prima dell'entrata in vigore
della riforma evitando quindi
una "riapertura" delle possibilità
di nuove obiezioni da parte della
Pa sui via libera già concessi.

Con il varo definitivo, la setti-
mana ventura, dei tre decreti le-
gislativi annunciati (Scia, Confe-
renza dei servizi e norme sui li-
cenziamenti) riparte il treno at-
tuativo della delega Madia (legge
124/2015). Entro il mese di giugno
dovrebbero seguire gli altri de-
creti legislativi varati nel primo
"pacchetto" dello gennaio scor-
so, di cui solo il decreto sull'ac-
cesso agli atti pubblici (Foia) è fi-
nora arrivato in Gazzetta ufficia-
le. Recependo le modifiche indi-
cate dal Consiglio di Stato e dalle
commissioni parlamentari an-
dranno così in pubblicazione il

testo unico sulle società parteci-
pate e quello periservizipubblici
locali, il Dlgs per il riordino delle
autorità di porto e quello dirior-
dino della Polizia forestale. In ri-
tardo resta invece il decreto che
tagliai tempiperle procedure au-
torizzative di grandi opere, quel-
lo che prevede poteri sostitutivi
del presidente del Consiglio, ri-
masto fermo ben oltre un mese in
Conferenza unificata.

Il secondo giro di decreti at-
tuativi della delega (un'altra de-
cina è attesa) dovrebbe invece
arrivare entro metà luglio: con
questa tempistica, infatti, il Go-
verno riuscirebbe a ottenere una
sorta di "bonus" di 9o giorni in
più sui tempi di esame parlamen-
tare dei provvedimenti puntan-
do sul varo definitivo entro fine
novembre (contro una scadenza
delle delega prevista a fine ago-
sto). In ordine di presentazione
sono previsti iDlgs per il riordino
del Comitato paralimpico, delle
Camere di commercio, dell'Aci-
Pra, dei Vigili del Fuoco, la cosid-
detta Scia 2 (per la mappatura
delle procedure), il decreto per il
riordino delle carriere nelle for-
ze dipolizia e negli enti diricerca.
In questo assieme finale di decre-
to anche quelli più pesanti per il
riordino della presidenza del
Consiglio, dei ministeri, il taglia
enti e quello per il riordino degli
uffici territoriali della ammini-
strazioni dello Stato (articolo 8).
Ancora da decidere se la riforma
della dirigenza verrà presentata
insieme o disgiunta dal nuovo te-
sto unico del pubblico impiego.

Fonti vicine al corposo dossier
ieri hanno escluso che nell'ambi-
to della delega verrà affrontata la
razionalizzazione di Equitalia e
la questione della nuova gover-
nance degli enti previdenziali
(Inps e Inail).
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Il cammino delta riforma

IN ARRIVO

i correttivi
a«segnalazionecertificata di
nizioattivita%- prova con la

r¡forma araggrLr; ge.re; h
o rrc rivi d¡ semplificazicpneche
eraru?aU'originedellas;a

troduzione.llclecreto prevede
un modello standard per
alleggerire il carico burocratico
¡per i cittad i n i, e n el testo fi na le
dovrebbe trova re spa zio u ria
sodo d i accorg¡menti con
l'obiettivo di rendere effettiva la
semplificazicpne.Tra questi, il
divieto per le a dr avanzar c
richieste ulterioriagl¡standarcle
ilsilenz¡o-asensoiri 30giorr;i,
sa Evo ricorsi alla conferenza dei
servizi

LE PROSSIME TAPPE

11 secondo giro di decreti
E necessaria l'approvazionezli
un'altra decina di provvedimenti
per completare l'attuazione.
della legge de lega.Sieroprevisti
i decreti legislativi per iIriord ino
del bora i rato paralimpico, delle
Camere di commercio, dell'Aci
Pra, de¡Vi Bili delfuoco, la Sca2
(rpiap patera delle procedure}, il
riord¡nodeRecarrierein Ne
negli enti di ricerca .In arrivo,
po¡,¡decretic iriorc ir!odella
presderzadel(ira; rglio,dei
n"iin¡steriedelle
arr;rninistrazioni dello Stato sul
territorio

Procedura sprint
Ancheperildecretosul
licerziamentospriodegli
assenterete colti in tìagrantesr
rrevecionu (ii rnitati) curretrivi
per evitare il rischio E inefficacia
di alcune regole. Rirpane
confermato l'i ipppiarpto che
prevede la sospensione def
dr pendente entro 48 ore e la
ch¡usura del¡procedimento
AKIUnaw in 30 Word, ma
parrebbe essere .rdicato il
termine del preavviso, per
evitare chesiapplichinoin
giudizio i tersi ordinari. Verso
la conferma il licenziar-vento per il
dirigent e che non attiva in tempo
il procedinlentodisciplir;are

Rush finale entro luglio
il secondo gr ro dtcidecreri attuativi
dovrehbearrivareentrometà
luglio: conquesta tempistica nl
Goverrron-iu-scireb1)ea ottenere
una sorta di"bonuTei90giurni
inp¡ùsui calendari¡previstiper
l'esame ¡,>arlarr;enta re dei
rpr ovvedinlenti pur tardo sul varo
def in¡tivoentrof¡ne novembre
(conta, u; ascadenzadelle
delega prevista afiripeagosto).TI
varo un po' spostato in avanti
c?stringere piu veloci
delle Camere una volta acquisiti
quelli della Conferenza unificata
e del Consiglio di Stato

Organismo a dieta
Ridriziorpe delle ipotesi in cui la
conferenza e obbligatoria,
riunioni telernatic.hee
«rappresentanti unici» della
Pa per superare il modello
Pletorico che rallenta i lavori.
Sono le direttrici del decreto
lega latlvcr sulla conferenza dei
servizi, i f terzo atteso per i l
pressi upo varo definitivo in
Consiglio dei ministri(. Sotto
esame, ¡n questo caso, c'è
soprattutto la disciplina ,del
rappresentanze unico, che
rischia di r;;ettere
sistematicamente in
minoran za le amrririistrazioni
statali

Testo unico o disgiunto
È piobabíh inerte l`u (timo
nodo da sciogliere, i pi(:
delicato vi che riguarda da
riva parte i dirigenti e
dall'altra :'intero corpo dei
dipendenti pubblici. Si deve.
decidere se varare i l decreto
perle riforma della dirigenza
(ruolo unico, incarichi a
termine, rotazione, eccetera)
sepaiatanier:co insieme con
il nuovo Testo unico de
pubblico impiego, perii quale
ultimo la elegge delega
prevede una scadenza pid;
lunga (18imesi)
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